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Preoccupanti dichiarazioni di Umberto Agnelli 

800 operai invece di 3000 
alla FIAT di Grottaminardà 

I sindacati decisi a far rispettare gli impegni assunti dal CIPE — Una dichiarazione del 
compagno Flammia — Il ruolo dell'agricoltura nello sviluppo della valle dell'Ufita 

AVELLINO, 24. 
Lo stabilimento FIAT nel­

la piana tra Grot taminardà 
e Flumeri non è destinato, 
quando sarà realizzato, ad 
avere grandi proporzioni. Non 
sarà, per intenderci, la gros­
sa fabbrica di autobus con 
circa 3.000 operai occupati, 
di cui il CIPE — unitamen­
te alla direzione della FIAT 
— aveva dato l 'annuncio nei 
primi giorni del maggio del 
1974. 

Queste, in sintesi, le di­
chiarazioni dello amministra­
tore delegato del grosso com­
plesso torinese, Umberto A-
gnelll, fratello del più famo­
so Gianni, presidente della 
Confindustria, rese qualche 
settimana fa in un convegno 
alla Camera di Commercio di 
Napoli, in risposta ad una 

Wprecisa domanda di un gior­
nalista. Si t ra t ta , in sostan­
za, della conferma (purtrop­
po autorevole) della inten­
zione di drastico ridimensio­
namento del proprio inter­
vento nella Valle dell'Ufita, 
che dovrebbe consistere nella 
costruzione di una fabbrica 
per autobus che darebbe la­
voro a soli 800 operai. 

Sarebbe facile — senza in­
clinare ad alcuna forzatura 
polemica — evidenziare l'in­
differenza dei padroni della 
FIAT verso le attese delle 
popolazioni della zona, tan­
to più legittime in quanto 
sinora pagate con dure lotte; 
ne può passare sotto silen­
zio il cinismo calcolato dei 
rappresentanti della DC no­

strana che, nell'imminenza del­
le elezioni provinciali del '74 
e delle amministrative del "75, 
pensarono solo a rivendicare 
meriti che non avevano. Il 
problema ineludibile ed ur­
gente è un a l t ro: che fare 
perchè le lotte sìnora con­
dotte non si vanifichino? Su 
quali obiettivi puntare? 

« Non si può dire — os­
serva il compagno Ermanno 
Simeone — che manchi un 
dibattito sia a livello pub 
blicistico che all ' interno di 
parti t i come la DC. Ma nella 
Babele di opinioni cui dà 
luogo, l'unica cosa su cui c'è 
accordo è che bisogna rasse­
gnarsi a quello che la FIAT 
« graziosamente » ci vuol da­
re. sollecitando al massimo 
perchè si faccia presto. E' 
persino ovvio che la nostra 
posizione si r iassume nella 
richiesta che la FIAT man­
tenga gli impegni di insedia­
mento, così come erano stati 
formulati nella decisione del 
CIPte del '74 ». 

Su questa posizione, assie­
me al PCI, si ri trovano anche 
I sindacati. Dice Maffei, il 
compagno socialista segreta­
rio della CGIL irpina: «Sia­
mo contrari in modo net to 
e fermo ad ogni ridimensio­
namento dello stabilimento 
Fiat nella Valle dsll'Ufita. Lo 
abbiamo detto in tu t te le 
manifestazioni ed in tu t te le 
riunioni: l 'abbiamo ripetuto 
ult imamente anche nel cor­
so di una riunione con il 
presidente della giunta regio­
nale, il d.c. Mancino, il quale 
si è impegnato a promuo­
vere su questa questione e 
sugli altri problemi di inse­
diamenti industriali già de­
cisi un incontro con Moro. 
Per parte nostra, a t t raverso i 
la Direzione nazionale del sin­
dacato unitario, abbiamo già 
sollecitato un incontro con 
tu t t i i ministri del CIPE. 

« Dopo il grande sciopero 
provinciale del 25 febbraio. 
abbiamo porta to avanti , co­
me sai, una serie di lotte a 
livello di zona e st iamo di­
scutendo con la segreteria 
provinciale unitaria della 
CGIL. CISL. UIL la possibi­
lità di tenere, in occasione 
dello sciopero di domani, uria 
manifestazione a Grottami­
nardà per rilanciare il pro­
blema della rinascita della 
zona. 

« Ci sono davvero delle buo­
ne ragioni, aggiunge Luciano. 
della* segreteria provinciale 
della IpiSL. responsabile del 
settore industria — perché 
la FIAT stessa si decida a 
dar vita al suo primitivo pro­
getto. Non scordiamoci di 
quanti e qualificati contribu­
t i statali e di seria collabo 
razione degli enti locali, può 
avvalersi la FIAT per costrui­
re la fabbrica di autobus. 
Inoltre, anche per quel che 
riguarda il mercato la FIAT 
non marcia certo al buio: 
v'è una notevole richiesta, co­
me tutti sanno, di autobus 
da parte delle regioni, richie 
sta che purtroppo at tende 
ancora di essere disciplinata 
da un organico piano. Co­
munque. come movimento sin­
dacale. non ci s t iamo certo 
ai buoni propositi e ai cal­
coli della controparte. Anche 
per quel che riguarda ì tem­
pi. non sopporteremo ulte 
riori s l i t tamenti : alla fine del 
'77 — come deciso — lo sta­
bilimento deve ent rare in pro­
duzione ». 

Basta la FIAT per la Valle 
dell'Ufita? 

«Al riguardo, come è noto 
— mi risponde il compagno 
Flammia, consigliere regio­
nale del PCI — v'è una chia­
ra convergenza t ra le nostre 
posizioni e quelle del sinda­
cato. Noi non crediamo in 
genere al mito e alla pratica 
dello industrialismo che ha 
prodotto, a t t raverso i so'..a 
metodi clientelari. le classi­
che «cattedrali nel deserto » 
e ha provocato emijrrazione 
e disgregazione ulteriore del­
le nostre campagne. Siamo 
per uno sviluppo equilibrato 
che punti anche sulla agri­
coltura che è molto ricca nel­
la, Valle dell'Ufita e che anzi 
?* considerata come settore-
base per lo sviluppo socio­
economico della zona ». 

I. a. 

Secondo Policlinico: protesta dei degenti 

Giù dalle finestre 
il cibo immangiabile 

Ancora una protesta dei 
degenti del secondo Policlini­
co per il vitto. I malati del 
reparto neurochirurgia del 
terzo piano hanno rovesciato 
giù dai balconi tutto il cibo 
arrivato in ritardo. (Alle 15.10 
quando si dovrebbe mangia­
re alle 12.30 per poter poi ce­
nare alle 17). 

I malati ospitati nella cli­
nica medica hanno anch'es­
si protestato vivacemente per­
chè il vitto è arrivato molto 
tardi, rovesciato nei vassoi, 
peggiore del solito. Bisogna 
considerare che il vitto al se­
condo Policlinico è costituito 
da cibi precotti che, quindi, 
quando arrivano anche più 
tardi del normale, sono dav­
vero da buttare. 

Si è dovuto ricorrere, da 
par te della direzione del com­
plesso ospedaliero, persino al­
l'intervento dei carabinieri, 
che si sono adoperati per ri­
portare la calma tra i mala­
ti. Gli stessi medici hanno 
dichiarato la loro solidarie­
tà ai degenti. 

Al secondo Policlinico si è 
giunti ad una situazione, per 
quanto riguarda il vitto, as­
solutamente insop.Tortabile. 
Il servizio è stato ciato in ap­
palto, nonostante potrebbe es­

sere svolto dal Policlinico in 
proprio. Oltretutto la società 
appal tatnce lo ha concesso a 
sua volta in sub appalto. 

I degenti, in ogni caso, non 
possono continuare ad esse­
re t ra t ta t i in questo modo: 
essi chiedono che la magi 
s t ratura intervenga per veri­
ficare cosa ci sia dietro a 
questo sconcio. 

Ed effettivamente è uno 
scandalo il persistere dell'uni­
versità e d'ella magistratura 
in un atteggiamento di in­
differenza che va ad esclusi­
vo danno dei malati . 

• CASTELLAMMARE: 
INCONTRO 
SINDACO • VESCOVO 

Il sindaco di Castellamma­
re di Stabia, compagno Li­
berato De Filippo, è s ta to 
ricevuto dal vescovo, monsi­
gnor Raffaele Pellecchia. Il 
colloquio, che è durato al­
cune ore, ha toccato i pro­
blemi cittadini con partico­
lare riguardo alle condizioni 
sociali della popolazione sta-
biese. 

Coadiutori 
dattilografi 

chiedono 
l'assunzione 

Le ultime 200 unità di coa­
diutori dattilografi straordina­
ri. assunte ai sensi del DPR 
31 marzo 1971. n. 27G. in ser­
vizio presso il Tribunale, la 
Protura, la Procura della Re­
pubblica, la Procura generale 
della Repubblica, la Procura 
dei Minorenni e la Corte di 
Appello pivsso il Tribunale 
di Napoli, le quali, fra poco. 
giungeranno al termine del­
la loro prestazione lavorativa 
computata in 90 giorni nel­
l'anno solare, rimanendo di 
nuovo senza lavoro, nonostan­
te questi organismi statali 
abbiano bisogno di un'aggiun­
ta non indifferente di perso­
nale di ruolo, chiedono allo 
competenti autorità di essere 
assunti come personale ef­
fettivo. 

Imminènte a Caserta l'intervento della Magistratura 

Fèste e battute di caccia 

nella colonia 5. Silvestro» 
La commissione d'inchiesla dei Consiglio Provinciale ha individuato precise respon­
sabilità del presidente, Tessitore (PSDI) • Una dichiarazione del compagno Orabona 

CASERTA, 24 
Dopo l'invio alla Magistra­

tura da par te del Consiglio 
Provinciale di Caserta degli 
at t i della Commissione Consi­
liare di inchiesta sull'allegra 
gestione della colonia S. Silve­
stro — presidente il consiglie­
re provinciale socialdemocra­
tico Tessitore — sembra im­
minente un intervento della 
Procura della Repubblica del 
Tribunale di S. Maria CV. 
I fatti accertati , si dice, so­
no di una gravità estrema e 

lasciano configurare reati 
molto gravi. All'Amministra­
zione Provinciale i partiti po­
litici democratici sono concor­
di nel settoiineare il valore 
del voto unanime che ha con­
sentito la trasmissione degli 
att i al giudice, e nell 'atten-
dere con serenità e responsa­
bilità che su tut ta la vicenda 
si faccia chiarezza fino in fon­
do. In questo senso, pare, 
vada interpretato un comuni­
cato stampa della Commissio­

ne (nella quale sono sono tutt i 
i partiti presenti in Consi­
glio) che ha voluto chiarire 
gli ambiti entro i quali ha 
svolto i propri lavori e le que­
stioni che ha concretamente 
affrontato. 

«... il lavoro svolto riguar­
da esclusivamente le voci 
(contenute nell'esposto del 
consigliere comunale PSDI di 
Caserta Ciro Esposito e che 
ha dato il via all'inchiesta -
n.d.r.) relative al disordine 
amministrativo, alle cene or­
ganizzate nella casina bor­
bonica di S. Silvestro dal­
l'ex presidente del Consorzio 
Antitracomatoso sig. Raffael­
lo Tessitore, con cibo detrat­
to dalla mensa dei ragazzi e 
alle bat tute di caccia e alle 
feste effettuate nel fabbrica­
to e nel bosco ». 

Dai lavori della Commissio­
ne del Consiglio Provinciale 
pare vengano fuori altre que­

stioni riguardanti la condi­
zione dei bambini ospiti del­
la Colonia. E' un fatto che 
della disamministrazione e 
della cattiva gestione delte 
colonia hanno fatto le spese 
i bambini ai quali furono sot­
t rat t i più volte gli alimenti, 
loro dovuti, quali la carne 
ecc. e che di fronte alla li­
mitata ricettività della colo­
nia — solo 70 posti letto — 
venivano sistemati in due o 
anche in tre per letto. 

Su tutta questa vicenda che 
potrebbe avere anche esiti 
clamorosi abbiamo chiesto un 
giudizio al compagno Orabo­
na consigliere provinciale del 
nostro Parti to e membro del­
la Commissione di inchiesta: 
« Su alcune questioni relati­
ve alla condotta del Tessi­
tore nella gestione della Co­
lonia abbiamo accertato, mi 
pare, responsabilità abbastan­
za gravi. Di questa gravità 
— una volta conosciuti i fat­
ti — vi è s ta ta immediata 
consapevolezza in tutti i grup­
pi politici. E' da questa con­
sapevolezza che è dipeso il 
voto unanime nella decisione 
di inviare tutti gli atti della 
magistratura. 

Vi sono in tu t ta questa 
squallida vicenda delle vitti­
me — i bambini ospiti del­
la colonia — sui quali in defi­
nitiva si è scaricato il peso 
di molte delle malversazioni 
e abusi compiuti a S. Sil­
vestro. E' giusto perciò che 
chi si è reso responsabile di 
tali reati venga punito nel 

tempo più rapido possibile. 
Nella opinione pubblica ca­
ser tana bisogna rapidamente 
ripristinare la fiducia nelle 

istituzioni democratiche indub­
biamente scossa dalla presen­
za di un quadro complessivo 
di scandali locali e naziona­
li. E' per questo che come 
comunisti, ma penso di poter 
dire anche come consiglio pro­

vinciale, siamo fiduciosi in un 
intervento immediato della 
Magistratura che serva a col­
pire i responsabili dei fatti 
che abbiamo denunciato e a 
fare chiarezza assoluta nella 
situazione che si è determi­
nata ». 

Giuseppe Venditto 

Salerno: incontro positivo 

Documento unitario 

per il pomodoro 
A seguito di una iniziativa del PCI, cui hanno aderito 
torze politiche e organizzazioni sindacali e professionali 

Corsi abilitanti a Nocera 

« Pasolini ? 

un omosessuale » 
Una delle commissioni per i 

corsi abilitanti insediata a 
Nocera Inferiore si sta distin­
guendo per l'assoluta arbitra­
rietà delle valutazioni in ba­
se alle quali si assegnano i 
punteggi die dovrebbero con­
cedere il « nulla osta » per /' 
insegnamento. 

Così vari insegnanti — in 
questi giorni — si sono sentiti 
rinfacciare di aver presentato 
«tesine» su Pasolini perché 
(testualmente) in fondo... era 
solo un omosessuale; oppure 
di aver criticato i comporta­
menti del ministro Sceiba m 
base ad una visione unilatera­
le e di parte, perché in fon­
do il miìiistro faceva il suo 
dovere. 

In verità il Ministero fareb­
be bene ad assicurarsi che ~ 
per lo meno — chi deve ac­
certare l'abilità all'insegna­
mento, sia almeno egli stesso 
abilitato a trovare ancora po­
sto nella scuola italiana, cosa 
che — in questo specifico ca­
so — ci sembra di dover met­
tere fortemente in discussio­
ne, vista la palese obsolescen­
za del presidente di commis­
sione in questione. 

SALERNO. 24 
Si è svolta s tamane pres­

so la provincia per iniziati­
va del PCI una riunione dei 
partiti democratici, delle or­
ganizzazioni sindacali e pro­
fessionali sulla questione del 
pomodoro e sul tema dei rap­
porti tra industria e agricol­
tura. Hanno partecipato alla 
riunione i rappresentanti del 
PCI. del PSI. del PRI . del 
PSDI e delle confederazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL. 
del!e organizzazioni professio­
nali dei contadini, nonché del­
l'assessore Innamorato in 
rappresentanza dell'ammini­
strazione provinciale. Tutt i i 
partecipanti hanno sottolinea­
to che se dovesse sviluppar­
si la linea espressa, in un re­
cente manifesto, dagli indu­
striali. una s t rut tura decisi­
va per l'economia della nostra 
provincia cadrebbe in una 
crisi irreparabile: 1 pericoli 
sono quelli di una riduzione 
drastica dell'occupazione ope­
raia; .si parla di 10 mila occu­
pati in meno; della messa in 
discussione di tut ta una serie 
di piccole e medie industrie 
di trasformazione. 

I partiti presenti concorda­
no di indicare per il futuro 
i seguenti obbiettivi: stipula­
zione di un accordo interpro-
fessionale tra le parti che re­
goli i diversi momenti del 
processo produttivo; applica­
zione del regolamento di qua­
lità previsto dalla legge; im­
pegno della giunta regionale 
per l'immediato insediamen­
to della commissione regio­
nale, attuazione del piano 
ESA e i! finanziamento con i 
residui del « lodo Marcora » 
delle associazioni e coopera-

! Uve dei produttori. Per le gia-
j cenze. al di là di ogni stru 
I mentalismo. si richiede al 
I governo un intervento Su que-
! sta linea si t ra t ta di impegna-
I re governo e regione per gli 
| opportuni e tempestivi in-
I ferventi. 

TACCUINO 
CULTURALE 
ALLAN KAPROW 
ALLA GALLERIA FRAMART 

Allan Kaprow. art ista cali­
forniano e inventoie dell'hap­
pening, realizza, per la pri­
ma volta a Napoli, l'« evento » 
maneuvers. Egli coinvolge nel­
la sua performance un grup­
po di dodici coppie di giovani 
nell'attualizzazione di una 
esperienza, indipendentemen­
te vissuta e successivamente 
relazionata d.ii vari par tners 
dell'operazione. Allan Ka­
prow presenta i risultati del­
la sua « attività » al F ramar t / 
Studio - Via Nuova San Roc­
co a Capodimonte, 62 - oggi 
alle ore 18.30. 
CENTRO ANTICO 
DI STOCCOLMA 

Nella chiesa trecentesca di 
Donnaregina, sede della 
scuola di perfezionamento in 
restauro dei monumenti del 
la Facoltà di Architettura do­
mani alle 17.30 conferenza del­
l 'architetto svedese Torbjorn 
Olsson sul tema « Interventi 
sul centro antico di Stoc­
colma ». 

LELIO BASSO 
ALL'ORIENTALE 

Martedì 30 marzo, alle ore 
16, nell'Aula Magna dell'Isti 
tuto Universitario Orientale 
— piazza San Giovanni Mag 
gioie, 30 — l'oti. avv. Lelio 
Basso. Presidente della Fon­
dazione Nazionale per il di­
rit to e la liberazione dei po­
poli. parlerà sul tema: «(At­
tualità e prospettive di un 
impegno nella analisi della 
oppressione ». Seguirà un di­
batt i to. 

NOTE D'ARTE SCHERMI E RIBALTE 

Tullia Matania 
a «L'incontro» 

Le foglie gialle dell'autunno 
accartocciate, sbrindellate, bu­
cate sono le protagoniste del­
l'ultimo ciclo pittorico di Tul­
lia Matania, un'artista inquie­
ta, che non trova mai re­
quie e che, nella .sua lunga, 
malgrado la giovane età, car­
riera, ha sempre cercato di 
affrontare problemi espi essivi 
nuovi, tecniche particolari e 
qualche volta addirittura stra­
vaganti. Tutto ciò parte non 
solo dalla vivacità intedctina-
le dell'artista, che tenta nuo­
vi temi e s'impegna in nuoi; 
contenuti, ma anche dal gu­
sto, tutto manuale, di chi è pa­
drone assoluto di un linguag­
gio, di un mezzo d'espressio­
ne che può, a piacimento, a-
doperare e piegare in tutti i 
modi. Xon a caso, del resto. 
Tultbi si chiama Matania. di­
scende cioè da una famiglia 
di artisti che si sono sempre 
distinti per la straordinaria 
bravura tecnica e per la sba­
lorditiva abilità disegnatila. 
Eduardo Matmia, capostipi­
te, era quel disegnatore e pit­
tore elegante che sappiamo 
(disegnò centinaia di taiole 
per a l'illustrazione italiana») 
suo zio, Fortumno, che visse 
in Inghilterra, fu considera­
to, a ragione. uno dei p:u 
abili rievocatort del i tondo 
classico e collaborò ai più 
grandi giornali e alle p:ù 
autorevoli riviste inglesi, suo 
padre, infine. Ugo Matania, 
sostituì Beltrami alla « Dome­
nica del Corriere» e tenne 
a battesimo il « Mattino il­
lustrato v, che fu il primo ro­
tocalco italiano, ed è un pit­
tore di talento. 

Tullia ha ereditato tutta la 
sapienza tecnica e tutto l'in­
gegnò dei suoi illustri familia­
ri, aggiungendovi una curiosi­
tà intellettuale, una disposi­
zione alli simbologia e una 
canea fantastica che le per­
mettono di ' superare i dati 
veristici e spaziare in campi 
più aperti e stimolanti, sul 
piano dell'invenzione surrea­
le. Selle opere precedenti que­
sti dati hanno sempre carat­
terizzato il suo lavoro, ma mai 
hanno raggiunto la carica fan­
tastica del recente ciclo, in 
cui appare, m forma emble­
matica e astratta, una tra­
ma di nicconto tra il grot­
tesco e il tragico, allusivo al­

la condizione umana. Le for­
me vegetali, infatti, assumo­
no, in certi casi, aspetti antro­
pomorfi sorprendentemente 
reali, si da far pensare, co­
me nota Domenico Rea. al 
mondo favolistico del Basile 
e alle sue fantasticherie oniri-

j che. La sua. afferma a sua 
volta Mario Pomilio. « e una 
lettura in chiave magica del­
le cose », e Michele Prisco: 
« questo erbario è reinventato 

I con tanta . libertà espressi-
| va che ognuno può provar-
I 5i a interpretarlo facendolo 
l consonare con i propri so-
' gru e con le proprie osscs-
I sioni interiori ». Quel che è 
j certo e che il racconto d: 

TuVia recupera gli clementi 
! sbalorditivi della grande fa-
| volistica antfa sen^ rinun-
| tiare al sapore acre della 

realta. 

50 ACQUARELLI PER 
ALFONSO G A T T O 
AL « C A T A L O G O . 

Per il catalogo di questa 
mostra, preparala dagli ami­
ci salernitani qualche giorno 
prima della sua tragica scom­
parsa. AJJonso Gatto aveva 
mandatola Lelio Schidione 
una lettera e una poesia. La 
lettera, stranamente, e in v.o-
do inquietante e premonitore. 

j accenna alla morte, quasi cnc 
' il poeta ne presentisse '.'arri-
, vo imminente. Eccola: Caro 
I Lelio, per questa tua mosini 

di tempere, d'acquarelli, d-
>< gousches » — chiamali come 
tuo: — ci sono tutti gli auli­
ci de n ti Catalogo >\ ed io 
tra di loro, a dar con i fogli 
che sembrano più labili, i 
nomi scritti sull'acqua. la più 
durevole riposta al tuo in­
vito. Sulle bianche pareti de 
* Il Catalogo» sarà una festa 
di colon. Ormai Varia ha il sa­
lino della primavera, le gem­
me sono già sui rami, e già 
si pensa che In morte e ri­
mandata a un altro autunno, 
a un altro inverno. Ci to?ca 
vivere...r>. La poesia, l'ultima 
scritta da Gatto, parla ài 
pittura ed è una sorta di di­
chiarazione di poetica che il 
nostro carissimo Alfonso l.a 
voluto lanciare. Tra le op-'-c 
esposte nella mostra figura­
no, insieme ad un acquarello 
dello stesso Gatto, opere di 

Maccari. Zancnnaro. Guidi, Piz-
zinato, Ziagatna, Vacchi, Trec­
cani, Paolucci, Carotenuto. 
Borsato e di altri. 

p. r. 

TEATRI 
CILEA ( V i a S. Domenico, 11 • 

Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , Carlo 
D'Apporto presenta: « Per guar-

. dio, preti e sicofanti: sono assen­
te' ». di Dapporto. Regia di Vi to 
Pcdrucci. 

D U E M I L A ( V i a della Gatta - Te­
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Mamma perdona­
rne ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 8 
- Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA P O R T A ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli , 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tesse « Sexy 
cabaret >. 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questo sera alte 2 1 , 1 5 . Gastone 
Moschin e Brogi presentano: « GII 
emigrati » di S. Mrozek. Regia di 
J. Quaglio. 

J A N CARLO (V ia Vi t tor io Ema-
nele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Venerdì alle ore 18: « Turandot » 
di Puccini. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua­
le a Chiaia - Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ouesta sera alle 2 1 . 3 0 riapertura 
con i Cabarmieri che pres.: « Cab-
collage ' 7 6 » di Fusco e Rlbaud. 
Ridotti studenti e opera!. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele­
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Mercoledì alle ore 2 1 . 3 0 . la 
Cooperativa Nuova Comcmdia pre­
senta: « Ballata e morte di un 
capitano del popolo di Tato Rus­
so » (dal romanzo omonimo di 
Luigi Compagnone premio Basili­
cata 1 3 7 4 , finaiists Premio Stre­
ga 1 9 7 4 . 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 . 
U. D Alessio. L Conte e P De 
Vico in: * I l morto *ta bene in 
saluta ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri­
ta 2 8 • Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia. 4 0 
- Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 

' (Ripaso) 
T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-

l 'Alba • Te l . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

T E A T R O D E I Q U A R T I E R I (Sali­
ta Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog­
gio dal M a r i . 13-A Telefo­
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
'Riposo* 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz­
za Mercato • Tel . 3 3 7 . 9 7 6 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 . il 
teatro iibsro in collabo-azione 
con l'assessorato al turismo e 
c'Io sptttaco'o del comune di 
Napc:i presenta- « Masaniello », 
di E. Porta e A. Pugliese. 
(Prezoz unico: L. 1 . 5 0 0 ) . 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L I R O I V . » Por tA iba 

n. 3 0 ) 
Per i: cu 'o i • CllOSSSiS >: « Via 
col vento » d V.ctor Fico ng 
i U 5 A 1 9 3 9 . vers. .t . 2 2 0 ) . 

EMKA&S* (V ia I- O* Mura to-
lelono 3 7 7 0 4 6 1 
Miseria e nobiltà, con S. Lo-cn 

C j c * 
LA R I C G l O L A - CIRCOLO CUL­

T U R A L E (Piazza S. Luig.. 4 A ) 
<Ch uso) 

M A X I M U M (V ia 6i«na. 18 - Tele­
fono 6 8 2 1 1 4 ) 
« Nashville » di Robert A i r - i n . 

N O (V ia ». Caterina <J» Siena. S I 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Al le ore 1 6 - 1 8 . 1 5 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 S ) . 
Riprooosta: « La grande abballa­
ta » di M . Ferrar.. 

SPOT CINECLUB (V ia M . R » 
ta 5. •• Vomerol 
Al le 1 3 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : - I l rom­
piballe » di E. V i l i .nero . 

C IRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA .•*•• Cinemi 
U M B E R T O (Via Settembrini 9 ) 
Oss. dallo o-e 15 .30 alia 
21 .30 - « Corruzione al palazzo di 
giustizia » ti, M . A l ior ind i . 

A R C I - C A I V A N O (nel cinema S. 
Caterina Caivmo) 
Martedì dzi'.t or* 1 5 . 3 0 alle ere 
2 1 . 3 0 . • Professione reporter », 
di M . Antoniom. 

ARCI KlONfc A L I O ( T a n a traver­
sa Mariano Seminala) 
Ore 19 . conferenza su: « Sesso 
e cinema » e proiezione di: « De-
cameronissimo », lettura cr.tica a 
cura di Goffredo Soft. 

ARCI T O R R E A N N U N Z I A T A 
(Riposo) 

ARCI - U ISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP S A N CARLO (Piazza 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame­
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo­
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • O U I N T A D I ­
M E N S I O N E (V ia Colli Amine), 
n. 2 1 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 • Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 3 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano - fronte ex caserma bersa­
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paislello. 3 5 - Sta­
dio Collana • Tel. 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Marcia tr ionlale, con F. Nero 

( V M 18) DR « 2 
ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te­

letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 

( V M 14) A 4 
ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 Te-

lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA $ * 

A M 3 A S C I A T O R I (Via Crupi . SS 
• Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
I . Adiani DR kfc 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri. IO 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Sansone a Dali la, con V . Mature 

S M * 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Hindenburg, con G. C. Scott 

DR £ 
A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tela-

tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Sansone a Dali la, con V . Mature 

S M * 
CORSO (Corso Meridionale) 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson A fc 

DELLE P A L M E (V. lo Vetriera -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con L Ventura 

DR * * 
EXCELSIOR ( V i a Milano - Tele­

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 

Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 
( V M 14) A * 

F I A M M A (V ia C Poano. 4 6 -
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 

DR £ & 
F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 -

Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò su* nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR i * * 
F I O R E N T I N I (V ia R. Biacco. 9 -

Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 

( V M 14) A * 
M E T R O P O L I T A N (V:a Chiaia - Te­

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson A £ 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te-
lelono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
11 soldato di ventura, con B. Spen­
cer A * 

R O X Y (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 1 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C »> 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Luci» 59 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Marcia trionlale. con F. Nero 

( V M 18) DR * • > 
T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te­

lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi­
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Un urlo dalle tenebre 

ARCOBALENO ( V i a C. Carelli 1 • 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ratti ( V M 14) SA * * 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR h 

A R G O (V ia Alessandro Po«r.o, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l medico e la studentessa 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 • Te­
lefono 3 ? 7 . 3 5 2 ) 
Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

( V M 14) DR - » • : 
B E R N I N I (V ia Bernini. 113 - Te­

lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McCIure A s 

CORALLO (Piazza G. B Vico - 1e-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Una donna per 7 bastardi 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te­
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
La supplente, con C. Vi l lani 

( V M 1 8 ) C * 

EDEN (V ia G. Santellce - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli ( V M 1 4 ) SA * * 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
- Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Una montagna di luce, con R. 

• Harrison A *j 
G L O R I A (V ia Arenacela. 151 Te­

lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La supplente, con C. V i l ­
lani ( V M 18) C * 
Sala B - Roma a mano armata. 
con M . Mer l i ( V M 14) DR *, 

M I G N O N (Via Armando Diaz te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I l medico e la studentessa 

PLAZA (V ia K e r b i k e i . / Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G * 

ROVAL (V ia Roma 3 5 3 Tel» 
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G $ 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Via le Augusto. 5 9 - Te-

telono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Chinatown, con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR * * * £ 
A M E D E O ( V i * Mir tucci . 6 3 Te­

letono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I l vizio di famiglia, con E. Fenech 

( V M 18) S * 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 

- Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
(Non pervenuto) 

A S T O R I A (Salita Tarsi» - Teleto­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Quel ficcanaso dell'ispettore Lau-
rence, con A . Steflen 

( V M 14) G h 
ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 

- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l giorno più lungo di Schotland 
Yard, con R. Steiger G s 

A Z A L E A (V ia C u m i n i . 33 • Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Juggernaut, con R. Harris 

DR * i 

B E L L I N I ( V . Bellini • T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
B O L I V A R ( V i a B. Caracciolo. 2 

- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR •* * 

CAPITOL (V ia Manicano - Tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I I castello delle ombre maledette, 
con D. Serby ( V M 14) DR * «r 

CASANOVA C s o Garibaldi. 3 3 0 
- Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Le sette fatiche di A l i Babà, con 
B. Cortez A i, 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
tono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'infermiera, con U. Andrcss 

( V M 1 8 ) C i 
D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio­

stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La mia grande avventura 

FELIX (V ia Sicilia. 3 ) - Telefo­
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
I l terrore del Kung Fu, con Chang 
Non A *; 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 9 - Te­
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord ( V M 1 4 ) G * 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
• Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni p«r t u t u I» età 

, I l decameron, con F. Citti 
. ( V M 1 8 ) DR # ® i 

POSILL IPO ( V . Posillipo. 36 - Te­
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Torna a casa Lassie, con E. Tay­
lor S £ 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Colpo in canna, con U. Andress 

( V M 18) A * 
R O M A (V ia Agnano • Telefo­

no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Good By Bruce Lee 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 2 7 1 
- P'scitetla - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Ricatto alla mala, con K. Malden 

( V M 1 4 ) A * 
SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 
T E R M E (Via di Pozzuoli • Bagno­

li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Perchè un assassinio, con W . 
Beatty DR » * 

V A L k N I I N O (V ia Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 S . 5 8 ) 
(Non pervenuto) 

V I M O R I A i l e i 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I l gatto e 11 topo, con K. Dou­
glas ( V M 14) OR 4 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco­

ni . 1 Tel. 8 6 7 . 2 2 6 3 ) 
Mark il poliziotto spara per pri­
mo, con F. Gasparri A i l 

T O L E D O 
I l vizio ha le calze nere 

STASERA 

MASANIELLO 

Anna Racconto 
a Caserta 

In uno de^Ii itinerari più 
vasti della poetica visiva, le 
cu; connotazioni s: concretiz­
zano nel rapporto pensiero-
luce. memona-forma. Anna 
Racconto questa sera presen­
terà al Reggia Palare Hotel 
di Caserta una « antologia 
d'-.rr.macin: » del suo fasci­
noso mondo poetico. S o n i 
sensazioni racco'.te dopo i re­
centi consensi ottenuti a 
Montecarlo, momenti di lun­
ga mediaz ione e di colloqui 
fantastici con 1\ realtà del cir­
costante. Infatti la nota ar­
tista partenopea, in questo in 
contro con l 'attento pubblico 

casertano, darà modo a stu­
diosi. critici ed amatori d'ar­
te di analizzare momenti del­
l 'anima e realtà, concretezza 
di vibrazioni interiori e pre-
Fenza. In questa sorta di ela­
borazione intimistica, dove le 
complicanze della problema­
tica di realizzazione si ridu­
cono a sintesi luminose, la 
Racconto approfondisce le 
sue ricerche per approdare ad 
un recupero sempre più ar­
duo dei valori umani in una 
società violenta e disumaniz­
zata. 

c.f. 

I FILMS DI SICURO SUCCESSO 

Metropolitan 
Corso 

Un capolavoro di 
azione, di suspense 
e di colpi di scena 

DELLE PALME 
« ...cadaveri eccellenti è 

un film di intrigo e di 

denuncia che onora il 

cinema italiano... » 

(««Corriere della Sera») 

CHARLES 
BRONSON 

Inizia oggi il ciclo di rappresentazioni della ma­
nifestazione « Esperienze Confronto » che avrà 
luogo nei giorni 25, 26, 27 e 28 marzo presso ii 
Centro W. Reich (Salita S. Filippo, i /C ) . 
Programma di cgg i i 

c e 17,30: apertura; 
ore 19,15: concerto di musica contemporanea; 
ore 20,30: la Cooperativa di Teatro Popolare (Ro­
ma) presenta 

«Arlecchino scegli il tuo padrone» 
Regìa di Arturo Corso 
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FILANGIERI 
Il film candidato z 

9 Premi OSCAR 

e vincitore dr 

6 « GLOBI D'ORO » 

ECCfllENTl 
Orario Spettacoli: 

16.30: 18,30; 20.30; 22,30 

UN F I L M PER T U T T I 

* 

! 

t 
Spett: 16; 18,10; 20,30; 22,30 * 

IL FILM E' PER TUTTI I 

OHMCUNO VÙW 
« M M D O K l CUCULO 

«u c o n . - ONtub n> «a. «e a tfas 

Orario Spettacoli: 

16,30; 19,10; 22; 22,15 in. film 

Vietato ai min. di 14 anni 

i 


